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La Roma 
volta 

^L'ex allenatore ha accettato 
l'incarico di consulente 
del presidente Dino Viola 
Il vice Sorniani: «Licenziatemi» 

Ieri primo allenamento 
per la coppia Spinosi-Lupi 
Fischi e sfottò dei tifosi 
Una rivoluzione tattica? 

Liedholm diventa un impiegato 
Liedholm, alla fine e senza fare salti di gioia, ha 
accettato di fare il consigliere del presidente Vio
la. Sorniani, invece, ha chiesto di essere esonera
to. Nella mattinata si è consumata la liquidazione 
del vecchio staff tecnico della Roma. Nel pome
riggio a Trigona la «prima» della «strana coppia» 
Spinosi e Lupi accolta dal pubblico dei tifosi con 
sonore bordate di insulti rivolte ai giocatori. 

ROMALDO PflJtOOUNI 
r SU ROMA Liedholm arrivava 
e se andava con l'auto del 
medico sociale, il dottor Ali-
cicco, ma Trigona non è più 
la stena Ieri dopo aver passa
to le consegne ha scelto di 
uscire di scena in compagnia 
del suo vice Sorniani quasi a 
simboleggiare anche visiva
mente la fine di un periodo. 
Questo anche se il Barone, al
meno fino a giugno, continue
rà a restare nell'entourage 
Riallorosso Liedholm, infatti, 
a accettato len l'incarico di 

consigliere del presidente che 
gli aveva offerto Viola. «Sarò 
consulente, più che consiglie
re* - ci tiene a precisare II Ba
rone, che dopo quarantanni 
non conosce ancora bene la 
fonetica della lingua italiana, 
ma si dimostra padrone delle 
ammanire. Consigliere è ter
mine molto più intimo e coin
volgente rispetto a quello più 
professionale di consulente 
Pur •abbacchiato» dalla situa
zione il suo spinto marpione 
non appare In declino. Rac
conta di aver salutato la squa
dra, di aver fatto gli auguri a 
Spinosi dicendosi di lare di 
letta sua, parla del suo nuovo 
incarico che prevede anche le 

Federcalcio 
Sospesoli 
presidente 
«falsàrio» 
M PERUGIA, Si È conclusa 
con ta sospensione del presi
dente del comitato regionale 
umbro, Enrico Lausi, il «giallo» 
delle squaliflche'fantasma Al 
suo posto la Federcalcio ha 
nominato il presidente della 
Lega nazionale dilettanti. Elio 
Giulivi in qualità di «reggen
te*, trasmettendo contempo
raneamente a Uusi un telex 
di «sospensione cautelare in 
via Immediata e di urgenza* 
firmato dal segretario genera
le Giovanni Fatateci. Dall'in
dagine sono emersi «elementi 
di responsabilità a carico del 
presidente del comitato regio
nale umbro In ordine a modi
ficazioni di sanzioni pecunia
rie irrogate da) giudice sporti
vo riguardo ai tornei di pro
mozione, prima e seconda ca
tegoria dell'Umbria». In prati* 
ca correggeva i verbali 
trasmessi dal giudice sportivo. 

Dal canto suo, Uusi ha am
messo di aver personalmente 
modificalo 40 sanzioni pecu
niarie. «Come avevo già detto 
- ha confessalo - modificavo 
le sanzioni che mi sembrava
no vinosamente sproporzio
nate, poco eque In certi casi, 
a parità di motivazioni, erano 
l'una II triplo dell'altra. Spesso 
s| trattava di sanzioni non im
pugnabili e la cui modifica 
non era tale da falsare in al
cun modo il regolare svolgi
mento dei campionato Era 
un abuso - ha ammesso Lausi 
<- e l'ho fatto con la filosofia e 
la convinzione che co.se giu
ste e buone nella sostanza 
non sono reato anche se fatte 
senza I poteri di legge. Non 
danneggiano ed anzi, ripeto, 
servono ad affermare (equità 
della giustizia sportiva Co
munque, ho modificalo una 
quarantina di sanzioni sulle 
quattromila visionate in 6 anni 
di incarico*. Una interpreta
zione personalissima, una 
Specie di Zorro della giustizia 
sportiva, «Il mio intervento -
ha proseguilo - non era siste
matico né disinvolto I giudici 
hanno avuto più occasioni di 
rilevare questi interventi e in
fatti esprimevano lamentele di 
massima, a volte convenendo 
però sulla necessità delie mie 
"correzioni'1». Lausi ha detto 
inoltre che l'inchiesta della 
Federcalcio riguarda esclusi-
vamente la modificazione di 
sanzioni pecuniarie e non di 
altro tipo (squalifiche di gio
catori, di campi di gara ecc ) 
e ha minacciato di passare al 
contrattacco per casi di insab
biamento di pratiche discipli
nari. 

funzioni di osservatore: «An
drò in giro a vedere le partite 
dove c'è chi ci potrebbe inte
ressare*. 

Al suo fianco c'è Sorniani, 
con la sua faccia bonaria che 
nemmeno la barba di un gior
no riesce ad incattivire. È triste 
Sorniani,, il colloquio con il 
presidente Viola si è concluso 
con il suo licenziamento: «Mi 
hanno offerto di allenare la 
Primavera - dice con il classi
co groppo alla gola Sorniani -
ma io sono un allenatore di 
prima categoria Avrei potuto 
anche accettare, ma se mi 
avessero offerto un contratto 
di cinque anni, per esempio, 
Le dimissioni sono un lusso 
che non mi posso permettere, 
ora mi guarderò un po' attor
no per cercare una nuova si
stemazione». La mattinata vie
ne spesa per la cerimonia del 
commiato. Dietro ì cancelli 
solo uno sparuto gruppo di ti
fosi. Passa un gregge di peco
re e dal crocchio esce una vo
ce. «Aho, la Roma s'è messa 
la maja de lana,.» 

Nel pomeriggio si volta pa
gina c'è l'incontro tra i due 
nuovi tecnici Spinosi e Lupi 

con la squadra e sugli spalti 
del campo di allenamento c'è 
la folla delle grandi occasioni. 
La squadra, con Lupi che diri
ge le operazioni e Spinosi che 
sta a guardare, viene impe
gnata in una sene di scambi e 
tln in porta. Ad ogni «botta» 
amva una bordata di -apprez
zamenti* il più gentile «Pensa
te solo a li sordi. » Il più poeti
co *A vomiti .» Dopo il corso 
impostato sui «fondamentali» 
tutti negli spogliatoi, tranne 
Spinosi che si concede per la 
sua prima intervista da «mi
ster*. 

Non appare particolarmen
te leso e gestisce il botta e n-
sposta con pronunciata disin
voltura £ disinnesca tranquil
lo anche le mine vaganti della 
polemica. Abbiamo visto Lupi 
particolarmente attivo durante 
l'allenamento, non dovevi es
sere tu l'allenatore? «Non co
minciano ad inseguire chissà 
quali stone, siamo m due e ci 
possiamo anche alternare du
rante gli allenamenti, L'allena
tore, però, sono io, la forma
zione, tanto per Intenderci la 
decido io», Già, la formazione, 
come sarà la Roma di Spino
si7 Per il momento è top-se
cret anche se il nuovo allena
tore dice di averla già in testa. 
Si parla di un ntomo di Conti, 
vecchio compagno di squadra 
di Spinosi, che con il suo ca
rattere e la sua esperienza po
trebbe multare l'uomo decisi
vo per ricostruire uno sgan
gherato «spogliatoio» Ma Spi
nosi, ufficialmente, non cerca 
stampelle, «Lo spogliatoio non 
lo può fare un giocatore sol
tanto» 

L'addio al Barone 
Conti «piange» 
Tancredi «ride» 

Il neoailenatori delia Roma. Luciano Spinosi, 39. 

wW ROMA Liedholm ha salu
tato i giocaton, ma quando il 
presidente Viola ha invitato 
qualche giocatore a ricambia
re il saluto il Barone ha fatto 
cenno che non ce n'era biso
gno. Come dargli torto, quello 
che dovevano dirgli avrebbero 
dovuto dirglielo sul campo ed 
invece.. I giocaton, alla fine 
degli allenamenti, si danno al
la fuga Non sono in molti 
quelli che hanno voglia di 
parlare, ma Bruno Conti non 
scappa «Atterra» dal suo im
ponente fuoristrada e si con
cede a microfoni e taccuini In 
lui molti vedono l'uomo giu
sto (e forse anche il nuovo 
capitano) capace di tirare su 
dal fondo la Roma. Semplice 
e modesto, come suo solito, 
uno degli eroi del mondiale di 
Spagna getta acqua sul fuoco* 
«lo continuerò a fare, come 
ho sempre fatto, il mìo dovere 
ed ora se vogliamo uscire da 
questa situazione lo dovremo 
fare tutti». L'attuale capitano 
giallorosso, Giuseppe Gianni
ni, ieri, dal nliro della nazio
nale, ha commentato cosi il 
siluramento di Liedholm: «Era 
inevitabile». Un gelido epitaf
fio per chi, pur rischiando di 

farsi ndere dietro, aveva sem
pre difeso la sua per niente 
entusiasmante stagione. Gian
nini è un ipotetico campione, 
Conti è un campione reale e 
fa parte di quella nstrelta 
schiera di «uomini ven» Certo 
accetta la nuova situazione, 
ma non è capace di voltare ci
nicamente pagina. «Devo dire 
grazie a Liedholm, da lui ho 
imparato moltissimo sia come 
calciatore che come uomo il 
suo è uno stile inimitabile. 
Sempre lo stesso sia nei mo
menti del tnonfo che in quelli 
della disgrazia. Anche stamat
tina quando ci ha salutato è 
stato splendido. E voglio an
che abbracciare simbolica
mente Sorniani». Alla calda at
testazione di stima di Conti fa 
da contraltare la fredda consi
derazione di Tancredi che po
che settimane fa aveva deciso 
di chiamarsi fuon dalla forma
zione titolare. «Liedholm fa 
parte del passato. Come dico
no a Napoli: scurdammoce o' 
passalo...». E.c'era qualcuno 
che continuava a sostenere 
che nello «spogliatoio» della 
Roma non c'erano proble
mi. DRP. 

Sacchi scaricato manca solo la notizia ufficiale 

«Congelato» dentro una Coppa 
ma per il Milan è già un ex 
Di ufficiale non c'è niente, però ormai è deciso: 
Sacchi l'anno prossimo non allenerà più il Milan. Ie
ri sera si è incontrato con Berlusconi e Gailiani. Al 
tecnico è stato rimproverato il suo difficile rapporto 
con alcuni giocatori. Grazie alla mediazione di Gai
liani, tutti i problemi sono stati «congelati» per evita
re tensioni in vista di Coppa Campioni e finale-cam
pionato. Il nuovo allenatore sarà Fabio Capello 

DARIO CKCAMUI 

• • MILANO. Anche se è un 
segreto di Pulcinella, è meglio 
ripeterlo perchè in questa sto
na infinita è una delle poche 
certezze, Arrigo Sacchi l'anno 
prossimo non sarà più l'alle
natore del Milan, Per tanti mo
tivi che, assommati, hanno 
convinto Berlusconi a cercare 
una soluzione alternativa 
Quale7 Anche se suscita pa
recchie perplessità, quella di 

Fabio Capello. L'ex calciatore 
che, pur non godendo di ec* 
cesrve simpatie da parte della 
squadra, in questi mesi di «la
voro oscuro» si è fatto apprez
zare da Berlusconi per la sua 
opera nel setton extracalcisli-
ci (rugby e pallavolo) affiliati 
al Milan 

Nel caos, quindi, è tutto 
chiaro. E Sacchi, che comun
que è ricercato dal mercato 

(Genoa, Roma), fa buon viso 
a cattivo gioco sperando di 
riuscire bene in Coppa dei 
Campioni e nel girone di ritor
no. In questo caso, caratterac->' 
ciò o no, Berlusconi avrebbe 
qualche imbarazzo a spiegare 
ai tifosi (l'86% dei quali se
condo un sondaggio è dalla 
parte di Sacchi) la sua scelta 

Berlusconi e Sacchi (che 
continuano a farsi reciproci 
complimenti di stima in pub
blico), salvo altri ctampros! 
colpi di scena, hanno cercato 
di sancire una tregua per per
mettere alla squadra di affron
tare serenamente f prossimi 
impegni. Gailiani, l'alacre me
diatore che ha sempre difeso 
Sacchi, non ha potuto fare dì 
più. Il presidente rossoneri) di-
fatti, al di là delle pressioni di 
Foscale (il consigliere legato 

a Capello per il progetto della 
Polisportiva), si è ormai con
vinto che il tecnico di Fusigna-
no sia «bruciato» per il Milan 
Proprio da 'Berlusconi sono 
state sottolineate, e forse ac
centuate, le difficoltà di rap
porto tra allenatore e i gioca
tori. Possibile-che in una setti
mana, tra l'altro quella della 
vittoria di Firenze, metà della 
squadra si sia accorta che il 
tecnico ha un caratteraccio7 

Di Van Basten e Virdis (sem
pre tenuto in panchina) si sa
peva, ma gli altri7 In questa 
stona, i misteri sono ancora 
tanti. La strana «punizione* in
flitta a Riikaard, per esempio, 
finito in panchina per aver di
chiarato che bisogna giocare 
con più fantasia. Oppure il n-
chiamo ufficiale fatto dalla so
cietà, su sollecitazione di Sac 
chi, a Colombo colpevole di 

Il tecnico del Milan, Arrigo Sacchi 

aver battuto una punizione 
(in allenamento) senza il 
consenso del tecnico. Tra l'al
tro Colombo a Firenze ha gio
cato propno al posto di Rii
kaard segnando un bellissimo 
gol e disputando una delle 
sue migliori partite della sta
gione. L'impressione insom
ma è che, come sempre, ab
bia deciso Berlusconi. Non so
no sufficienti un Van Basten 

che si fa espellere, un Gullit 
agnostico e un Virili» prossi
mo a far le valigie per convin
cere il massimo dirigente ros-
sonero a mandare vìa Sacchi 
E neppure Foscale, visto che 
Gonfalonieri si è chiamato 
fuori dalla disputa. Sacchi, do
po la tregua (ammesso che ci 
sia), farà le valigie perché co
si ha deciso Beriusconi. II re
sto è solo contomo. 

mmmm~~mmmm~' Il tecnico esonerato si sente «cittadino qualsiasi» e segue le amare ore della sua ex squadra 

Radice: «Amo il Toro ma resto alla larga» 
Anche la fortuna abbandona il Tonno: Zago,' l'ul
timo gioiello del vivaio, subisce un incidente 
drammatico quanto raro. Nel ritiro di Valle Bene
detta regna la tristezza. A pochi chilometri. Radi
ce, di passaggio a Torino, ribadisce il suo amore 
per il Toro ma anche il suo fermo proposito di te
nersi lontano dalla valle di lacrime granata. Un si
lenzio pieno di dignità e di sottintesi. 

TULLIO PARISI 

M TORINO Pronto, mister7 

Ogni volta che toma a Tonno, 
gli chiedono del Toro Radice 
ha ancora qualche affare da 
sbrigare in quella che è stata 
la sua città per tanti anni Non 
avrebbe mai pensato che, du
rante uno di questi blitz sotto 
la Mole, potesse raggiungerlo 
la becera contestazione di chi 
teme anche le ombre del pas
sato «Ma quella volta non è 
successo niente, minimizza 
Gigi. Sono un cittadino qual
siasi e come tale mi muovo» 
Niente coraggio, quindi, solo 
capacità di sdrammatizzare e 
personalità, doli che difettano 
al Tonno attuale e al suo gio
vane condottiero, pur inap
puntabile. Non chiedete a Gigi 
di parlare ancora del Toro 
preferirebbe un tuffo nel Po 
gelato. Passano le settimane e 
I granata franano sempre di 

più ma ta domanda è sempre 
la stessa si salveranno7 «Non 
voglio parlare del Toro perché 
ha bisogno di tranquillità e di 
correttezza attorno a sé Non 
voglio parlare del Toro perché 
è la squadra che ho allenato 
di più e che resterà sempre 
nel mio cuore Non voglio 
parlare del Toro perché a To
nno. quelli che lo conoscono 
bene, sanno già tutto» Lo (a 
Dosscna, che è astioso a co
mando quando sente odore 
granata è già pronta la freccia 
avvelenata nella sua faretra 

Perché in tanti vogliono 
male al Toro7 «\on sta a me 
dirlo, quando una annata na
sce'difficile titrovi contro tut
to anche gli ostacoli imprevi
sti. I problemi, comunque, 
c'erano già prima a monte*, 
Nelle vendette di Dossena, 
forse, si sente un poco coin

volto anche lui «Anche di 
queste vicende, a Tonno c'è 
chi sa tutto Ognuno si è 
schierato e ha preso la sua 
posizione, lo non voglio dire 
di più» Ha parecchi amici da 
queste parti 11 presidente Ger-
bi ha ancora ribadito di recen
te che la maniera con cui fu 
esonerato Radice fu «la più in
degna» E un pensiero ad un 
richiamo del tecnico dello 
scudetto, il presidente lo ha 
fatto più di una volta Ma il ti
more di inimicarsi la parte di 
tifosi e quella del Consiglio 
della società che sono anti-

Radice, lo ha indotto a desi
stere L'ipotesi, seppur teorica 
continua a sussistere Se ti ri
chiamassero, Gigi, come ri
sponderesti7 «Non ho dato 
nessuna risposta e non ri
spondo ora Non è il momen
to di porsi tali problemi In al
tra situazione, ci possono es
sere risposte Se positive o ne
gative, è un altro discorso 
Quel brutto giorno, al Resi
dence du Pare, Gigi sintetizzò 
cosi l'amarezza per l'esonero 
•Non c'è da stupirsi quando I 
dirigenti cedono alle pressioni 

della piazza» Dunque, non è 
difficile trarre conclusioni 
Uno dei più interessati spetta-
lon.della vicenda della cessio
ne societaria è proprio Radi
ce Per i suoi ex, può solo fare 
un atto di fede 

Per domenica prossima ol-
trea a Zago, mancheranno 
contro la Lazio anche Sabato 
e Ferri per squalifica Piove sul 
bagnato e la nebbia di Valle 
Benedetta aggiunge un toexeo 
melanconico a quello che do
vrebbe essere un sereno ritro
vo per allenarsi Anche la na
tura di adegua. 

Zago 
Ginocchio 
distrutto, 
stop 18 mesi 
« • TORINO pravissimo, mol
lo più del previsto, 1 incidente 
a Zago. La diagnosi del pro
fessor Solini, primario di orto
pedia ali ospedale Molinette, 
parla di «lesione di entrambi i 
legamenti crociati del ginoc
chio destro, lesione della ca
psula posteriore e lesione del 
compartimento estemo del gi
nocchio stesso. Per lo sfortu-
natissimo giocatore è prevista 
una delicata operazione chi
rurgica tra qualche giorno ed 
il recupero completo non pri
ma di dodici-diciotto mesi 1 
pnmi sei dopo l'operazione 
dovranno essere di immobilita 
assoluta II dottor Campinl ha 
spiegato cosi la meccanica 
del] incidente «Quando ha 
battuto la testa ha perso i sen
si e quindi il tono muscolare 
Il peso del corpo è franato ad
dosso al ginocchio. Non si n-
cordano, in campo calcistico, 
incidenti di tale entità*. DTP. 

Lettera aperta della 
Funzione Pubblica Cgil 

ai Ministri 
della Funzione Pubblica, 
dei Tesoro e degli interni 

Nei giorni 22 e 23 febbraio si svolgerà il congresso 
straordinario della Funzione Pubblica Cgil di Palermo. 
Un congresso giusto e necessario per andare a uni 
verifica degli orientamenti politici del sindacato sia sul
le forme di lotta sia nel merito delle politiche contrat
tuali. 

La Fp/Cgil ha fatto questa scelta, difficile, nel qua
dro di quelle confederali, scegliendo di aprire, anche 
da sola, un dibattito di massa, critico ed autocritico, 
aperto senza ambiguità, a partire dalla recente verten
za del comunali * Palermo. 

Per queste regioni la riflessione autocritica affron
terà apertamente sia la questione di forme di lotta 
Inaccettabili (sfociate nel deprecabile episodio delle 
bare) e che non debbono ripetersi, sia la questione del 
contenuti rivendicativi: non si può più, infatti, insegui
re un'interpretazione forzata del famoso art. 41 del 
contratto degli Enti Locali che avrebbe come effetto il 
reddopplodi automatismi quali l'anzianità. In una fase, 
oltretutto, In cui tutti riconoscono che per affrontare I 
problemi dell'efficienza e di efficacia dei servizi occor
re premiare la professionalità e semmai legare quote di 
salario ai risultati ottenuti. 

La Fp/Cgil ha fatto, come era,giusto, la propria 

Krte, fino ad arrivare al congresso straordinario di 
lermo. Ma il problema non è certo risolto visto che la 

questione è ancora sul tappeto ed ancora oggi le ammi
nistrazioni locali siciliane, ed in particolare la Regione, 
con I loro atteggiamenti e le loro interpretazioni metto
no in seria difficoltà II sindacato. 

Cosa aspetta il Governo a prendere posizione aper
tamente e a bloccare, come e suo dovere, queste ini
ziative? Ci auguriamo che il congresso della Fp/Cgil di 
Palermo possa Iniziare 1 propri lavori con la notizia che 
anche il Governo, ed in particolare I Ministri della Fun-, 
zlone Pubblica, del Tesoro, degli Interni hanno fatto la 
loro parte imponendo, dell'articolo 41 , una corretta ed 
Inequivocabile Interpretazione. 

COMUNE DI CAIVANO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Praawtao off gara dal lavori oV coatrutlona 
di un admcìonhehlarlo nal nuova cimitèro 

di Calvario 
L'Amministrazione comunale. In esecuzione rMÉ delibe
ra consiliare n. 77 del 23 dicembre 19B7, esecutivo e 
norme di legge a deHa delibera di giunta municipale n, 
1767 del 21 novembre 1988, esecutiva e ratificate dalle 
coneiliare n. 18 del 25 gennaio 1988, rande noto ohe a 
indette una gara d'appalto per i lavori di ooetruzlone 

progetto L. 2.200.000.000; Importo lavori e misura 
L 1.890.814.779. L'aggludleailona dei livori avverrà 
mediante «eruzione olivete de esperirai con (I sistemi-«I 
cui all'articolo 24, lettere e), n. 2 deNe legge 8 agoato 
1977, n. 884 a secondo quanto previsto dall'articolo 1, 
lettere a) delle legge 2 fabbroio 1973. n. 14. 

punti 8, el senti del ascondo commi oWertlcoto-»* 
detta legge n. 67/88. 
Il progetto ai autoflnoniio con le vendita delle n. 1638 
nicchie in esso previste. 
8 termine per l'esecuzione dei lavori è finito in mesi 12 

Le domande di partecipazione de redigersi su carta befja- ' 
te de L 5000, In lingua italiana, dovrà pervenire e quello 
Comune entro II 4 aprile 1989. 
Le domande dovrà essere correditi del oertiflceto di 
(scrizione all'Arie, categorie secondi. Saranno ammesse 
a partecipare le imprese riunite ai sensi dall'articolo 20 e 
seguenti delle legge n. 884/77. 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti al
l' Atto nazionale del proprio Paese in manieri idonee. 
all'esecuzione dell'appalto e preeentare il rotativo centri. 
caro. 
n presente ewieo viene inviato all'Ufficio delle pubblica
zioni ufffcioN delle Comunità europee in peri data. 
Le richieste di invito non vincolino l'Amministrazione. 
Cah-ano. 15 febbraio 1989 

IL SINDACO Domenico Ambrosio 

COMUNE 01CASALNUOVO 
DI NAPOLI 
14Awlao di gara 

1211 eindaco rende noto che tono atete indette rispetti
vamente le seguenti gare di eppetto mediante licitazione 
priviti de esperirsi con il metodo di cui ell'erticolo 1, 
lettere d) e articolo 4 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
e succeseive modrAsho e integrazioni: i 
1) tornitura arredo Palazzotto dello eport. Importo' 

e basi d'osto tu' 188.014.000; 
2) tornitura arredo scuole «area 167» • scuola ma

terna statele Tavernenove. Importo a base d'asta 
L.466.682.300; 

3) reallazaiiona Impianto sportivo polifunzio
nale In Tavernenove. Importo e beae d'asti Uro 
347.640.000; 

4) realizzazione di un'arca attrezzate alla tersa 
traversa via Napoli. Importo a base d'eate 
L. 120.818.847; 

SI rifacimento eede stradalo, allacciamenti alla re
te fognarla dal corso Umberto I, pf imo tratto. 
Importo a base d'ests L. 308.622.380; 

CI reelizzazlone atrada di variante al trotto ini
ziale di via Flllchlto. Importo a base d'aste 
L. 183.744.800. 

Per partecipare elle gre à necessario presentare distinte' 
richieste di invito e questo Comune entro quindici giorni 
della dete di pubblicazione dal presente ewiso corredate 
dilli seguente docurnentozione: 
1) copie del certificero di iscrizione oll'Anc o Celai per 

categoria e importo edeguato non scaduto; 
21 certificazione di avvenuto espletamento di analoghe 

forniture. 
Le richiesta di invito non vincolo l'Amministrazione. 
Cesslnuovo di Napoli, 13 febbraio 1989 
L'ASSESSORE AL LL.PP. IL SINDACO 

doti. Domenico Pironi don. Gabriele Paone 
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